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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. BONIFICHE, FONTI ENERGETICHE, RIFIUTI E 

CAVE E MINIERE

##numero_data## 

Oggetto:  Ex D.M. 471/99 art. 17 - D.lgs.152/06 art. 251 e L.R. 24/2009 art 2 -Aggiornamento 

dell’”Anagrafe  dei Siti da Bonificare

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VIST O   l’articolo 16  bis  della legge regionale 15 ottobre  2001, n. 20  ( Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

DECRETA

1.di approvare l’elenco dei Siti in cui sono state superate le “Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione (CSC)”, così come riportato nell’allegato A) parte integrante del presente atto;

2.di approvare l’elenco dei Siti che hanno terminato le procedure di cui al ex D.M. 471/99 e al 
D.lgs. 152/06 così come riportato nell’allegato B) parte integrante del presente atto;

3.di approvare l’elenco dei Siti inseriti nell ’”Anagrafe  dei siti da bonificare”,   come previsto 
dall’articolo 251 del D.lgs. 152/06 e dalla L.R. 24/2009 così come riportato nell’allegato C) 
parte integrante del presente atto;

4.di pubblicare il presente atto completo degli elenchi di cui agli allegati A), B) e C) facendone 
essi parte integrante, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche

Attesta,  inoltre ,  che dal presente decreto non deriva né  può  derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione .   ( nel  caso in cui dal decreto non derivi né possa derivare un impegno di 
spesa a carico della Regione)

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Massimo Sbricia)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento
- Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio”;
- Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471  “Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo  5 febbraio 1997 n. 22 e successive modificazioni”;
- Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152  “Norme in materia ambientale”  e ss.mm.ii.
- Legge Regionale 12 ottobre 2009, n. 24 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata 
dei rifiuti e bonifica siti inquinati”;
- Legge Regionale 2 settembre 1997, n. 60 “Istituzione dell’agenzia regionale per la protezione
ambientale delle Marche (ARPAM)”

 DOCUMENTO ISTRUTTORIO

 Normativa di riferimento
- Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio”;
- Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471  “Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo  5 febbraio 1997 n. 22 e successive modificazioni”;
- Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152  “Norme in materia ambientale”  e ss.mm.ii.
- Legge Regionale 12 ottobre 2009, n. 24 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata 
dei rifiuti e bonifica siti inquinati”;
- Legge Regionale 2 settembre 1997, n. 60 “Istituzione dell’agenzia regionale per la protezione
ambientale delle Marche (ARPAM)”
 Motivazione
Il decreto ministeriale 25 ottobre  1999,  n.  471, all’art. 17,  comma 1,  dispone la 
predisposizione da parte delle Regioni dell’Anagrafe dei siti inquinati da bonificare, la 
quale deve contenere:

a) l’elenco dei siti da bonificare;
b) l’elenco  dei siti sottoposti ad intervento di bonifica e ripristino ambientale, di bonifica 

e ripristino ambientale con misure di sicurezza, di messa in sicurezza permanente 
nonché degli interventi realizzati nei siti medesimi. 

Il DDS 18/2003 approvava la struttura dell’anagrafe, così come predisposta dall’ARPAM, 

in base alla Convenzione n. 4737 del 16.11.2000 approvata con DGR 216 17.10.2000 e 

contestualmente approvava la pubblicazione del primo elenco dei siti inseriti nell’Anagrafe dei 

Siti da Bonificare.

Come riportato nel documento istruttorio del DDS 18/2003 l’inserimento in anagrafe era 

condizionato dalla certificazione del superamento dei limiti tabellari di cui all’allegato 1 al DM 

471/99.
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Le DGR 1167/2005 e 44/2008 hanno definito il primo e il secondo aggiornamento 

dell’elenco dell’anagrafe inserendo nuovi nominativi sottoposti al medesimo vaglio per 

l’inserimento.

Il D.lgs. 152/06 all’articolo 251 ha lasciato in capo alle Regioni la predisposizione 

dell’Anagrafe dei siti da bonificare  assegnando all’ISPRA la definizione dei criteri. 

In particolare la L.R. 24/2009 all’articolo 2 prevede che la regione approvi 

l’aggiornamento dell’Anagrafe dei siti inquinati predisposto dall’ARPAM.

La DGR 1548/2009 ottemperando alla sentenza TAR Marche n.146/2009 a deliberato 

l’esclusione del Sito MIRR dall’elenco dell’Anagrafe.

Il DDPF 193/CRA_08 del 15 ottobre 2009 ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2006 portando il numero di siti a 422. 

L’elenco del DDPF 193/2009 è stato utilizzato per la redazione del “Piano regionale per 

la Bonifica delle aree inquinate” approvato con Deliberazione Amministrativa del Consiglio 

Regionale n. 11 del 14 settembre 2010.

Il DDPF 63/GRE del 26 maggio 2011 ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti  delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2010 portando il numero dei siti a 673.

Il DDPF 49/GRE del 12 aprile 2012 ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti  delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2011 portando il numero dei siti a 714.

Il DDPF 1/CRB del 01 gennaio 2013 ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2011 portando il numero di siti a 779.

 Il DDPF 32/CRB del 25 marzo 2014 ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2013 portando il numero di siti a 866

 Il DDPF 27/CRB del 23 aprile 2015 ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2013 portando il numero di siti a 904

Il DDPF 49/CRB del 18 maggio  2017  ha aggiornato l’elenco dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare inserendo nella stessa tutti i siti che mostravano superamenti delle CSC e le cui 

notifiche fossero pervenute entro il 31 dicembre 2016 portando il numero di siti a 994
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Il D.lgs. 152/06 prevede che nell’Anagrafe dei siti da bonificare siano inseriti solamente i 

siti che hanno raggiunto la fase di “progetto di bonifica”.

Al fine di non perdere le informazioni relative a tutti quei siti che, pur non avendo ancora 

raggiunto la fase di progetto di bonifica, hanno comunque superato nelle indagini iniziali i valori 

di limite di legge CSC per almeno un elemento in almeno una delle matrici ambientali (suolo, 

sottosuolo, acque superficiali, acque sotterranee), sulla base delle informative giunte entro il 

31 dicembre 2014, si è ritenuto opportuno elaborare tre elenchi e precisamente:

- Elenco dei siti con superamento delle CSC   (Allegato A) : in questo elenco 
progressivo sono riportati tutti i siti censiti a partire dall’anno 1999 in cui sono stati 
acclarati superamenti delle CSC compresi quelli ricadenti all’interno dell’ area ex  SIN 
“Basso Bacino del fiume Chienti” (BBC) e dell’area del Sito di Interesse Nazionale 
“Falconara Mari ttima” (FM).  A fronte di n.1538  informative  giunte entro il 31 dicembre 
2017 risultano inseriti nell’elenco n. 1025 siti.

- Elenco dei siti che hanno terminato le procedure (Allegato B) : in questo elenco 
sono riportati tutti i siti che hanno portato a termine il procedimento  e pertanto sono 
stati inseriti sia quelli che hanno terminato i Progetti di Bonifica approvati, sia quelli che 
con le procedure di “Messa in Sicurezza di Emergenza (MISE)” sono giunti alla 
soluzione delle criticità ambientali, sia i siti inseriti nell’area dell’ex SIN BBC che hanno 
ottenuto la restituzione agli usi legittimi dei terreni. Il numero dei siti inseriti in questo 
elenco (sotto insieme dell’Allegato A) è di 474.

- Anagrafe dei siti da bonificare (Allegato C):  in questo elenco sono inseriti oltre ai siti 
dove sono già attivi i Progetti di Bonifica, i siti in cui l’ Analisi di Rischio (AdR) ha 
evidenziato un superamento delle “Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR)”, tutti i siti 
ricadenti nei SIN BBC e FM che non abbiano terminato le procedure. Il numero dei siti 
inseriti in questo elenco (sotto insieme dell’Allegato A) è di 281.

Gli elenchi di cui agli allegati A, B, C, son o aggiornati al 31 dicembre 2017  e sono stati 

trasmessi da ARPAM  in data 12 giugno 2018  (ns. prot.  658599 /CRB); la scrivente 

struttura ha verificato quanto trasmesso.

Si da atto che le informazioni richieste dall’articolo 251 D.lgs. 152/06 in relazione all’ 

anagrafe dei siti da bonificare sono riportate all’interno delle schede del sistema SIRSI 

(Sistema Regionale Siti Inquinati) gestito da ARPAM.

Dai dati sopra esposti si evidenzia come, alla data del 31 dicembre 2015, il 46% dei siti 

ricada nell’ elenco dell’allegato B) ed il 28 % nell’elenco dell’alleg ato C) e che solo il 26 % dei siti 

che presentano un superamento delle CSC non hanno ancora raggiunto la fase di 

approvazione del progetto di  bonifica.

Esito dell’istruttoria
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A conclusione dell’analisi istruttoria si propone alla Dirigente l’adozione del presente atto.

Il responsabile del procedimento
         (Ennio Pennacchioni)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Allegato A) Elenco dei siti notificati al 31 dicembre 2017 che hanno superato il limiti di CSC
Allegato B) Elenco dei siti notificati al 31 dicembre 2017 che hanno terminato le procedure
Allegato C) Elenco dei siti notificati al 31 dicembre 2017 inseriti nell’Anagrafe dei Siti da    

Bonificare”
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